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5 |Data di costituzione del Tavolo

\12 \\10 \\2012

6 [Comuni componenti il territorio del PGZ

1 Comune di Lavis 2
3 4
5 6
7 8
9 10
11 12
13 14
15 16
17 18
19 20
21 22

7 |Componenti del Tavolo alla data di approvazione del PSG

Ente / Istituzione / Associazione / Nominativo rappresentante[3] [Note[4]
Soggetto / Gruppo informale
1 || Assessora alle Politiche Giovanili del Rl/Caterina Pasolli
Comune di Lavis
2 Responsabile del Servizio Politiche Giovanili | Luigi Mario Mafezzoli
di Lavis
3 Istituto Comprensivo di Lavis Mauro Albertini
4 || Associazione Lavis-ion Davide Pellegrini
S Gruppo Scout Lavis Anna Giacomoni
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6 Rappresentante delle Associazioni sportive Youness Et Tahiri

7 Rappresentante delle Associazioni musicali Walter Holzer

8 Pro Loco Paolo Scaramuzza

9 Giovane di Lavis Giacomo Rizzoli

11 Giovane di Lavis Federico Troier

12 || Referente tecnico-organizzativo Licia Berloffa
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8 |Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative

territoriale inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:

- dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;

- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo
PGZ;

- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori
significativi;

- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;

- da fenomeni emergenti rilevati.

Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni

intraprese; modalita di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del

tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti.

Da un punto di vista quantitativo Lavis ha ormai raggiunto i 9.104 abitanti (totale al 16/11/2020). I
Comune di Lavis, oltre al territorio del borgo, &€ composto anche dalle frazioni di Pressano, Nave San
Felice e Sorni.

| giovani dagli 11 ai 35 anni sono 2602 e rappresentano circa il 29% della popolazione totale.

A Lavis € presente un variegato tessuto associazionistico che a diverso titolo si occupa di giovani e
intercetta le loro esigenze. Ad esempio le agenzie educative (I'lstituto Comprensivo (con 337 studenti), il
centro diurno APPM, Noi Oratori), le associazioni sportive, le associazioni culturali e musicali.

A fronte di un primo biennio e di un primo anno del secondo triennio sostanzialmente attivi, il Piano
Giovani ha successivamente vissuto alterne fortune: alcuni progetti sono stati partecipati ed apprezzati,
altri non sono riusciti a decollare ed anche la partecipazione al Tavolo per le Politiche giovanili, nel corso
degli anni, € andata progressivamente diminuendo.

A causa di tale situazione, da tempo sia da parte degli Amministratori che dei partecipanti al Tavolo,
veniva ipotizzata la necessita di un periodo di riflessione in cui decidere come affrontare la disaffezione
venutasi a creare tra i giovani del paese alle iniziative proposte. Determinante & stata anche la particolare
situazione vissuta dal Comune di Zambana, dal 1° gennaio 2019 confluito, con il Comune di Nave San
Rocco, nel Comune di Terre d'Adige. Il fatto che i due comuni iniziali facessero riferimento, fino al 2018, a
due Piani giovani diversi, Zambana con Lavis e Nave San Rocco al Piano giovani della Comunita di Valle
Rotaliana Kdnigsberg, ha sicuramente comportato ulteriori occasioni di sfasamento.

Il distacco ufficiale di Zambana, ora Terre d'Adige, € stato formalizzato in data 30 ottobre 2019. Lavis ne
ha preso formalmente atto con la deliberazione della Giunta comunale n. 307 dd. 14 novembre 2019.

Il Tavolo del Confronto e della Proposta del PGZ Lavis (d’ora in avanti denominato semplicemente
Tavolo)ha quindi deciso di dedicare il 2020 alla valutazione e alla riflessione, intraprendendo, con la
supervisione di un consulente metodologico, una ricerca-intervento per ri-collocarsi sul territorio,
intercettando i giovani di Lavis, riconnettersi con loro e rendere il Piano Giovani il piu aderente possibile
ai loro sogni e desideri. Tenendo presenti le diverse declinazione dell“action-research”, si & avuta
I'esplicita intenzione di condurre il processo attraverso la “cooperative inquiry”, dove tutti coloro che sono
stati coinvolti nella ricerca sono stati sia co-ricercatori, che generano idee e disegnano e amministrano il
progetto, sia co-soggetti, che partecipano all'attivita.

Prima di intraprendere le interviste di gruppo/focus group, con il Tavolo sono state individuate le realta
del territorio, ritenute punti privilegiati di connessione di e per i giovani. Per orientarsi nel panorama
associativo lavisano il Tavolo ha ritenuto di utilizzare quattro criteri: MOTIVAZIONE (quanto possono
essere interessati al lavoro di ricerca-azione/collaborare con il Piano Giovani di Zona),
RAPPRESENTATIVITA’ (chi rappresentano; che ruolo hanno sul territorio), COMPETENZA (intesa come
capacita di portare elementi di conoscenza), POTERE/AUTOREVOLEZZA (quanto questi soggetti
riescono ad influenzare). Siamo cosi riusciti a stilare I'elenco delle associazioni da coinvolgere
prioritariamente nel lavoro di ricerca-intervento.
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La ricerca-intervento € stata impostata seguendo tre principali passaggi:

- laraccolta dati: da maggio a settembre;

- l'elaborazione dei dati: settembre;

- larestituzione pubblica: il 30 ottobre.

A partire da maggio il Tavolo ha intrapreso la raccolta dati attraverso lo strumento dei focus: una serie di
interviste di gruppo, gestite e coordinate dalla RTO e dai membri del Tavolo, proposte sia ai ragazzi sia ad
alcuni adulti significativi che ruotano attorno al mondo giovanile lavisano.

| focus hanno avuto generalmente una durata di un paio d’ore e si sono svolti sia in presenza che on line,
causa I'emergenza pandemica. Si sono indagati nello specifico tre argomenti: obiettivi, criteri e strumenti
d’azione del Piano. Sono stati posti ai partecipanti tre quesiti, cosi declinati:

- facendo riferimento alla vostra esperienza (come associazione, gruppo informale, oratorio, ecc.) e alla
vostra conoscenza del territorio, quali questioni secondo voi dovrebbe affrontare prima di tutto il Piano
Giovani di Zona? Di cosa dovrebbe occuparsi?

- dal vostro punto di vista, quali iniziative/tipologie di progetti sarebbe importante che il Piano Giovani di
Zona sostenesse per rispondere efficacemente alle questioni da voi individuate?

- quali attenzioni secondo voi dovrebbe avere il Piano Giovani di Zona per mantenere una relazione
costruttiva con il territorio e i diversi potenziali portatori di interesse per le politiche giovanili?

Solo per il primo quesito i partecipanti sono stati invitati ad esprimere una valutazione riguardo alle priorita
che il PGZ dovrebbe porsi nel prossimo triennio di lavoro. Nell’elaborazione del report per questa
domanda sono state considerate soltanto le risposte piu votate, mentre per la seconda e la terza sono
state prese in considerazioni tutte le suggestioni raccolte.

La fase successiva della ricerca-intervento prevedeva la categorizzazione delle risposte delle interviste.
Tale suddivisione aveva l'obiettivo di raggruppare in macro-categorie le diverse considerazioni dei
partecipanti, in modo da presentare, e rappresentare, una “panoramica” generale di cio che il territorio
pensa relativamente al PGZ e quali azioni/strumenti debba mettere in atto.

Attraverso i focus group sono emersi anche diversi desideri che hanno espresso i ragazzi: molti di loro
immaginano serate a tema con esperti per dialogare insieme di argomenti a loro cari, avere spazi per
incontrarsi, avere uno sportello dove chiedere informazioni e scambiarsi opinioni rispetto al mondo della
scuola/universita, del lavoro e per fare esperienze all’estero.

Sono stati organizzati 19 focus-group e 4 interviste doppie/singole per un totale di 139 persone (72
maschi e 67 femmine) di cui 110 ragazzi trai 12 e i 34 anni e 29 adulti significativi (dai professori
dell'lstituto Comprensivo agli allenatori, dai capi-scout al Parroco e ai Padri Giuseppini, da poco tempo
presenti all’Oratorio, dalle bibliotecarie agli educatori professionali di due realta del privato sociale del
territorio e alle assistenti sociali del Polo Sociale di Lavis).
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Assi prioritari - Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
- ulteriori priorita individuate dal tavolo.

1. PGZ “SERVER” DI COMUNITA

Le interviste hanno individuato come priorita il bisogno di trovare un PGZ capace di farsi ponte tra mondo
giovanile e territorio per favorire un dialogo bidirezionale. Un Tavolo, dunque, come collante tra le parti,
tra bisogni giovanili emergenti dal territorio e la loro valorizzazione in un dialogo polifonico costante.

Il PGZ dovrebbe collaborare con il territorio nel promuovere, rivolgendosi al mondo giovanile, le iniziative
delle diverse associazioni, raccogliendole, valorizzandole e coordinandole. Aspetto prioritario evidenziato
da diversi partecipanti & stato quello di porre attenzione non solo al mondo associazionistico, ma in
particolare all’aggancio di quei gruppi informali di adolescenti che non afferiscono ad alcuna
associazione.

2. INIZIATIVE E SPAZI PER L'ESPRESSIONE GIOVANILE

Molti partecipanti all'indagine sottolineano il bisogno di creare occasioni d’incontro e socialita sia sul
territorio di Lavis sia fuori. La richiesta & dunque di dare spazio alle diverse forme d’espressione e
linguaggio del mondo giovanile e offrire la possibilita ai giovani di far emergere abilita e passioni.
Promuovere dunque I'apertura di un ulteriore spazio dove i giovani possano sentirsi protagonisti della sua
costruzione, coinvolgendoli sin dal principio secondo processi di progettazione partecipata,
valorizzandone I'impegno e la responsabilita.

3. APPRENDIMENTO, CONFRONTO E PARTECIPAZIONE ALLA COMUNITA

Un altro argomento emerso dalla ricerca-intervento condotta nel corso del 2020 & quello di creare

ulteriori momenti di confronto, apprendimento su tematiche e competenze specifiche (orientamento
scolastico/lavorativo, temi d’'attualita), distinguendo tra momenti in cui il target sono i giovani e quelli in cui
i destinatari del dibattito sono intergenerazionali. Momenti dunque volti al confronto sotto forma di
dibattito, allo sviluppo di un pensiero critico e alla costruzione dell'identita personale, di gruppo e sociale.

4. COMUNICAZIONE EFFICACE

Le interviste hanno rappresentato uno stimolo importante per riflettere sull'impostazione degli strumenti di
comunicazione del Tavolo e sulla reale conoscenza che il territorio ha del PGZ e delle sue potenzialita.
Gli intervistati hanno evidenziato I'importanza di utilizzare canali di comunicazione digitali, senza
escludere quelli piu tradizionali. Obiettivo principe € far conoscere e informare i giovani delle opportunita
e attivita che il tessuto lavisano offre. Oltre alla necessita di rinnovare e migliorare gli strumenti del Piano
e emerso il bisogno di avere un luogo fisico o virtuale dove trovare informazioni e risposte molto
specifiche (in merito al curriculum vitae, all’'adesione al servizio civile, come organizzare un evento anche
dal punto di vista burocratico), ma anche un luogo dove potersi confrontare e dialogare.
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Obiettivi Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici

Suddividere per ogni anno di (migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra
riferimento in caso di PSG un prima e un dopo.
pluriennale Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualita del Piano e

finalita di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

OBIETTIVI DI MEDIO LUNGO PERIODO

« Favorire il dialogo tra giovani e territorio, con particolare attenzione alla dimensione intergenerazionale;
» Sostenere i giovani nel divenire protagonisti nella loro comunita e, grazie agli apprendimenti sviluppati,

della loro vita;

» Promuovere iniziative capaci di rappresentare le istanze giovanili sul territorio;

* Favorire I'apprendimento e lo sviluppo di competenze trasversali (civiche e di cittadinanza) tra i giovani.

OBIETTIVI 2021

1. PGZ “server” di comunita

* Incrementare la conoscenza diffusa dello strumento Piano Giovani e delle sue modalita di lavoro come
opportunita per il territorio;

« rinforzare le sinergie e le collaborazioni di rete tra il Piano Giovani, i gruppi informali di adolescenti e
giovani, il mondo associazionistico e gli adulti significativi a contatto con i giovani.

2. Iniziative e spazi per I'espressione giovanile

» Promuovere sul territorio occasioni e spazi di espressione giovanile;
« Sostenere iniziative progettuali capaci di valorizzare le istanze e lo sguardo dei giovani sul territorio.

3. Apprendimento, confronto e partecipazione alla comunita

* Sostenere i giovani nello sviluppo della capacita di organizzarsi, pianificare e realizzare attivita/progetti;
« Favorire occasioni di riflessione e confronto intergenerazionale su temi specifici, avvalendosi anche di
esperti in materia.

4. Comunicazione efficace

* Incrementare le competenze interne al PGZ sulla comunicazione;

* Migliorare la capacita del PGZ di organizzare e diversificare le proprie modalita di comunicazione in
base ai diversi portatori di interesse.
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Risultati Attesi Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual e lo scarto auspicato?

1. PGZ “server” di comunita

- Aumento della conoscenza del PGZ di Lavis.

- Aumento della partecipazione dei giovani al Piano: alle proposte dedicate ai ragazzi e alle call per
presentare idee progettuali.

- Aumento degli accessi allo Sportello Giovani on/off line, dove i ragazzi possono trovarsi, dialogare e
trovare informazioni i

2. Iniziative e spazi per I'espressione giovanile

- Valorizzazione degli spazi esistenti sul territorio e/o apertura di un nuovo spazio che favorisca la
creativita giovanile e la partecipazione diretta dei ragazzi.
- Realizzazione di iniziative aderenti ai bisogni, ai sogni e ai desideri dei giovani.

3. Apprendimento, confronto e partecipazione alla comunita

- Creazione e realizzazione di iniziative ideate, promosse e realizzate da giovani per i propri coetanei e
aperte alla cittadinanza.
- Realizzazione di percorsi di valorizzazione delle competenze giovanili.

4.Comunicazione efficace

- Implementazione di un Piano Strategico di comunicazione annuale, diversificando i canali comunicativi
(sito, account social).

- Promozione dello Sportello Giovani come luogo di dialogo, confronto e informazione.

- Incremento del “pubblico” sui diversi account attivati.
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9 [La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in

attori significativi campo:

- per sensibilizzare, coinvolgere, afttivare i portatori di inferesse
(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);

- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto.

1. Attivazione di n°2 incontri annuali tra Referente Istituzionale, Referente Tecnico Organizzativo, Politiche
Giovanili e soggetti significativi del territorio (associazioni, Istituto Comprensivo, Oratori, Polo Sociale,
Biblioteca), affinché si possa mantenere la rete e facilitare la messa in circolo di informazioni ed
opportunita.

2. Promozione dello Sportello Giovani on/off line: due spazi, uno mattutino e uno pomeridiano-serale,
dedicati a tutti i ragazzi del territorio che desiderano avere informazioni sulle opportunita del territorio, un
sostegno per elaborare un’idea e trasformarla in progetto o semplicemente trovare uno spazio di dialogo e
ascolto. All'interno dello sportello si organizzeranno 1 appuntamenti mensili, all'interno dei quali invitare le
realta associative del territorio per promuovere le loro iniziative. | ragazzi potranno cosi dialogare con loro
e avere in diretta tutte le informazioni per contattarli e raggiungerli.

3. In sinergia con lo sportello Giovani, si ha l'intenzione di attivare lo Spazio ARGH (All Rights Granted
Here): si prevedono 5 uscite nel corso del’anno (emergenza sanitaria permettendo) nei diversi luoghi di
aggregazione informale sul territorio per incontrare adolescenti e giovani, cogliere le loro istanze,
raccogliere idee e proposte, dialogare insieme e far conoscere piu da vicino il Piano Giovani. Le uscite
saranno dei micro-eventi all'interno dei quali si potranno esibire gruppi musicali, organizzare performance
el/o contest (dal free-style alla break, dalla poesia allo skate, dalle bmx al writing, dalla danza a qualsiasi
forma d’espressione giovanile).
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Azioni di promozione e comunicazione [6]

1. Attivazione di un corso sulla comunicazione (35 h) rivolto al Tavolo per implementare gli strumenti di
comunicazione utilizzati dal Piano Giovani e accrescere le competenze digitali e comunicative del gruppo
di lavoro. All'interno del corso saranno organizzati anche 2 workshop su tematiche specifiche aperti anche
agli attori chiave del territorio (in primis quelli coinvolti nel percorso di ricerca-azione in fase di analisi di
contesto).

2. Implementazione di un Piano Strategico di comunicazione annuale. Creare un piano editoriale annuale
per le iniziative, le proposte del PGZ e i progetti sostenuti dal Piano e in corso di svolgimento durante
I'anno.

3. Attivazione di un concorso per la creazione del logo del Piano Giovani di Zona di Lavis.

4. Partecipazione del Piano Giovani ad almeno 3 principali manifestazioni del territorio (Carnevale,
Porteghi e Spiazi e Fiera dei Ciucioi) con un info-desk e/o attraverso azioni di provocazione urbana sul
territorio.

5. Creazione di un bacheca virtuale, dove i giovani possano trovare facilmente informazioni e contatti delle
associazioni del proprio territorio e dove le associazioni possono “raccontarsi” al mondo giovanile.
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10 [Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilita e | criteri di ammissibilita devono tenere conto della coerenza delle
valutazione dei progetti proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

| criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di
qualita progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni;
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate,
ecc.).

Il tema triennale su cui il Tavolo ha deciso di lavorare € “Inventa il presente, immagina il futuro”. Per dare
valore al percorso di ricerca-azione portato avanti nel 2020 e dare slancio al presente (al 2021) senza
perdere di vista la prospettiva di possibile trasformazione del futuro, tracciata dalle interviste sul territorio.

La declinazione del tema per ciascun anno del triennio verra individuata dal Tavolo.
Il bando per presentare i progetti sara suddiviso in due “finestre”: una primaverile e una estiva

Per la selezione dei progetti il Tavolo si & dotato di una griglia di valutazione, costruita seguendo alcuni
suggerimenti raccolti durante la ricerca intervento condotta nel 2020:

* Rispetto all'idea progettuale (0-40 punti):

- Coerenza con le tematiche prioritarie previste dal PSG; (0-10 punti)

- Valenza formativa/educativa del progetto; (0-10 punti)

- Capacita del progetto di coinvolgere e responsabilizzare il mondo giovanile nelle fasi di ideazione,
gestione, realizzazione e restituzione del medesimo; (0-10 punti)

- Innovazione o continuita (ricerca di proposte nuove e stimolanti e di soluzioni originali, ma anche
significativa evoluzione di progetti precedenti; (0-10 punti)

* Rispetto al territorio (0-15 punti):

- Attivazione di reti territoriali (sviluppo del progetto in collaborazione con altre realta territoriali o
associazioni; (0-10 punti)

- Intergenerazionalita; (0-5 punti)

* Rispetto ai destinatari (0-20 punti):
- Fruibilita e accessibilita da parte del maggior numero possibile di giovani; (0-10 punti)
- Coinvolgimento di giovani poco raggiungibili e/o di gruppi informali di giovani; (0-10 punti)

* Rispetto alla capacita gestionale (0-25 punti):

- Chiarezza degli obiettivi e nella definizione dei risultati attesi; (0-5 punti)

- Capacita di autofinanziamento (concorso con risorse proprie e/o sponsor); (0-5 punti)

- Coerenza del budget (rapporto costi/benefici; congruita tra costi e numero di giovani/destinatari
coinvolti); (0-10 punti)

- Realizzazione del progetto sul territorio per almeno il 50% della spesa; (0-5 punti)

Sono esclusi dal finanziamento:

1. progetti che si sostanziano nell'organizzazione di feste;
2. progetti che rappresentano la gestione ordinaria;

3. progetti esclusivamente rivolti ai propri aderenti.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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Azioni di monitoraggio e Rispetto:

valutazione degli interventi - alla realizzazione dei progetti;
previsti [7] - agli esiti dei progetti;

- agli obiettivi del Piano.

Ciascun gruppo di progettisti sara seguito sin dall'idea progettuale e sara sostenuto sulla definizione dei
seguenti aspetti:

- Analisi del contesto e dei beneficiari

- Obiettivi specifici

- Attivita da realizzare per raggiungere gli obiettivi
- Potenziali collaboratori/partner

- Risultati attesi

- Ipotesi di budget

- Modalita di coinvolgimento dei beneficiari

- Piano promozionale

- Strumenti di valutazione

Il monitoraggio avverra poi tramite:
- incontri di aggiornamento con la RTO;
- visite ai progetti in corso di svolgimento da parte della RTO.

Gli esiti dei progetti verranno discussi in un primo momento individualmente con la RTO e
successivamente all’interno della serata pubblica di restituzione dei progetti a fine percorso che
coincidera con la presentazione di quelli approvati.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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11 Modalita di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalita di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del
tavolo)

Modalita di rilevazione di
elementi conoscitivi del Dall'indagine realizzata lungo il 2020 e da alcune riflessioni all'interno del

contesto utili per il PSG | Tavolo risulta rilevante:

successivo (o per - Realizzare n° 2 incontri annuali tra Tavolo, associazioni del mondo
I'aggiornamento del PSG | giovanile lavisano e con alcuni adulti significativi per far sentire la vicinanza
in corso) del Piano Giovani al territorio e per raccogliere osservazioni e riflessioni.

- Creare occasioni d’ascolto delle istanze giovanili emergenti sul territorio:
attraverso lo sportello on/off line, uscite territoriali con lo Spazio Argh .

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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Modalita operative nel

processo di lavoro del Il Tavolo si riunira a:
Tavolo [8] GENNAIO: 2 INCONTRI

Una volta approvato il PSG dalla Pat il Tavolo si riunira per elaborare una
proposta di call, prevista a febbraio e aperta per 3 settimane.

MARZO: 2 INCONTRI

Raccolte le proposte progettuali, dopo una preanalisi a carico del Gruppo
Strategico, il Tavolo individuera i progetti da finanziare. Un primo incontro
con i progettisti che presenteranno al Tavolo le idee progettuali; un secondo
per completare le valutazioni e stilare la graduatoria dei progetti da
finanziare.

MAGGIO: 1 INCONTRO

A maggio il Tavolo si riunira per valutare lo stato di realizzazione dei progetti,
quantificare le risorse non ancora impiegate e valutare I'attivazione di una
seconda call a giugno.

LUGLIO: 1 INCONTRO

Raccolte le idee progettuali il Tavolo valutera quelle da finanziare, previa
preanalisi da parte del Gruppo Strategico.

OTTOBRE: 2 INCONTRI

Il Tavolo si riunisce per un aggiornamento dei progetti in corso e per
discutere eventuali modifiche da apportare al PSG. Previsti: 8 incontri totali.
Filo rosso dell'intero anno ¢ il fitto lavoro di rete con gli attori significativi del
territorio per mantenere “calda” la relazione e tenerli costantemente
aggiornati dello stato di avanzamento del PSG.

Il Gruppo Strategico (GS) si riunira a:

MARZO: 1 INCONTRO

Il GS si riunira per la pre-analisi di ammissibilita dei progetti candidati al
bando primaverile

LUGLIO: 1 INCONTRO

Il GS si riunira per la pre-analisi di ammissibilita dei progetti candidati al
bando autunnale

OTTOBRE: 1 INCONTRO

Il GS si ritrovera per I'autovalutazione del PSG e per ragionare insieme sugli
orientamenti del PSG e ulteriori temi da approfondire. Previsti: 3 incontri

totali.
Modalita di rilevazione del
fabbisogno formativo Il Tavolo proseguira con la formazione a catalogo, definendo il modulo o
interno al PGZ (Tavolo moduli attraverso le riunioni. Ciascuna riunione del Tavolo annuale garantira
e/o altri portatori di un momento di raccolta del bisogno formativo da parte dei componenti del
interesse) Tavolo

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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Connessione con altri . o S .
PGZ o PGA La formazione provinciale fra Piani Giovani permette uno scambio continuo di

idee e buone prassi. Non si esclude dunque un’eventuale collaborazione con
gli altri Piani, soprattutto con quelli limitrofi.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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Altro (descrizione dell’azione o delle azioni ulteriori previste)

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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12 |Investimento Economico

Budget del PSG

Fonti di finanziamento

anno| 2021
Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 10.500,00
Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 0
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio
Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 800,00
proaetti
Totale investimento dal territorio del PGZ 11.300,00
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 80,00 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 4.00 %
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)
Risorse a supporto dell’operativita RTO 16,00 %
Budget del PSG |Fonti di finanziamento
anno| 2022
Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 10.500,00
Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 0
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio
Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 800,00
progetti
Totale investimento dal territorio del PGZ 11.300,00
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 80,00 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 4.00 %
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)
Risorse a supporto dell'operativita RTO 16,00 %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la
famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018
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Budget del PSG |Fonti di finanziamento

anno | 2023
Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 10.500,00
Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 0
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio
Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 800,00
progetti
Totale investimento dal territorio del PGZ 11.300,00
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 80,00 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 4,00 %

comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

Risorse a supporto dell'operativita RTO 16,00 %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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[1] Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare I'anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo
[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori
significativi del territorio

B

Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

=

Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilita attribuite a membri
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della 1.p. 23/1992 e approvato con determinazioni del Dirigente dell’ Agenzia per la

famiglia, la natalita e le politiche giovanili n. 488 di data 31 ottobre 2018 e n. 521 di data 4 dicembre 2018 i
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	Campo di testo 29: Da un punto di vista quantitativo Lavis ha ormai raggiunto i 9.104 abitanti (totale al 16/11/2020). Il Comune di Lavis, oltre al territorio del borgo, è composto anche dalle frazioni di Pressano, Nave San Felice e Sorni.
I giovani dagli 11 ai 35 anni sono 2602 e rappresentano circa il 29%  della popolazione totale.
A Lavis è presente un variegato tessuto associazionistico che a diverso titolo si occupa di giovani e intercetta le loro esigenze. Ad esempio le agenzie educative (l’Istituto Comprensivo (con 337 studenti), il centro diurno APPM, Noi Oratori), le associazioni sportive, le associazioni culturali e musicali.
A fronte di un primo biennio e di un primo anno del secondo triennio sostanzialmente attivi, il Piano Giovani ha successivamente vissuto alterne fortune: alcuni progetti sono stati partecipati ed apprezzati, altri non sono riusciti a decollare ed anche la partecipazione al Tavolo per le Politiche giovanili, nel corso degli anni, è andata progressivamente diminuendo.
A causa di tale situazione, da tempo sia da parte degli Amministratori che dei partecipanti al Tavolo, veniva ipotizzata la necessità di un periodo di riflessione in cui decidere come affrontare la disaffezione venutasi a creare tra i giovani del paese alle iniziative proposte. Determinante è stata anche la particolare situazione vissuta dal Comune di Zambana, dal 1° gennaio 2019 confluito, con il Comune di Nave San Rocco, nel Comune di Terre d'Adige. Il fatto che i due comuni iniziali facessero riferimento, fino al 2018, a due Piani giovani diversi, Zambana con Lavis e Nave San Rocco al Piano giovani della Comunità di Valle Rotaliana Königsberg, ha sicuramente comportato ulteriori occasioni di sfasamento.
Il distacco ufficiale di Zambana, ora Terre d'Adige, è stato formalizzato in data 30 ottobre 2019. Lavis ne ha preso formalmente atto con la deliberazione della Giunta comunale n. 307 dd. 14 novembre 2019.
Il Tavolo del Confronto e della Proposta del PGZ Lavis (d’ora in avanti denominato semplicemente Tavolo)ha quindi deciso di dedicare il 2020 alla valutazione e alla riflessione, intraprendendo, con la supervisione di un consulente metodologico, una ricerca-intervento per ri-collocarsi sul territorio, intercettando i giovani di Lavis, riconnettersi con loro e rendere il Piano Giovani il più aderente possibile ai loro sogni e desideri.  Tenendo presenti le diverse declinazione dell“action-research”, si è avuta l’esplicita intenzione di condurre il processo attraverso la “cooperative inquiry”, dove tutti coloro che sono stati coinvolti nella ricerca sono stati sia co-ricercatori, che generano idee e disegnano e amministrano il progetto, sia co-soggetti, che partecipano all’attività.
Prima di intraprendere le interviste di gruppo/focus group, con il Tavolo sono state individuate le realtà del territorio, ritenute punti privilegiati di connessione di e per i giovani. Per orientarsi nel panorama associativo lavisano il Tavolo ha ritenuto di utilizzare quattro criteri: MOTIVAZIONE (quanto possono essere interessati al lavoro di ricerca-azione/collaborare con il Piano Giovani di Zona), RAPPRESENTATIVITA’ (chi rappresentano; che ruolo hanno sul territorio), COMPETENZA (intesa come capacità di portare elementi di conoscenza), POTERE/AUTOREVOLEZZA (quanto questi soggetti riescono ad inﬂuenzare). Siamo così riusciti a stilare l’elenco delle associazioni da coinvolgere prioritariamente nel lavoro di ricerca-intervento. 
	Campo di testo 3: 
La ricerca-intervento è stata impostata seguendo tre principali passaggi:
-   la raccolta dati: da maggio a settembre;
-   l’elaborazione dei dati: settembre;
-   la restituzione pubblica: il 30 ottobre.
A partire da maggio il Tavolo ha intrapreso la raccolta dati attraverso lo strumento dei focus: una serie di interviste di gruppo, gestite e coordinate dalla RTO e dai membri del Tavolo, proposte sia ai ragazzi sia ad alcuni adulti significativi che ruotano attorno al mondo giovanile lavisano.
I focus hanno avuto generalmente una durata di un paio d’ore e si sono svolti sia in presenza che on line, causa l’emergenza pandemica. Si sono indagati nello specifico tre argomenti: obiettivi, criteri e strumenti d’azione del Piano. Sono stati posti ai partecipanti tre quesiti, così declinati:

- facendo riferimento alla vostra esperienza (come associazione, gruppo informale, oratorio, ecc.) e alla vostra conoscenza del territorio, quali questioni secondo voi dovrebbe affrontare prima di tutto il Piano Giovani di Zona? Di cosa dovrebbe occuparsi? 
- dal vostro punto di vista, quali iniziative/tipologie di progetti sarebbe importante che il Piano Giovani di Zona sostenesse per rispondere efficacemente alle questioni da voi individuate?
- quali attenzioni secondo voi dovrebbe avere il Piano Giovani di Zona per mantenere una relazione costruttiva con il territorio e i diversi potenziali portatori di interesse per le politiche giovanili?

Solo per il primo quesito i partecipanti sono stati invitati ad esprimere una valutazione riguardo alle priorità che il PGZ dovrebbe porsi nel prossimo triennio di lavoro. Nell’elaborazione del report per questa domanda sono state considerate soltanto le risposte più votate, mentre per la seconda e la terza sono state prese in considerazioni tutte le suggestioni raccolte.
La fase successiva della ricerca-intervento prevedeva la categorizzazione delle risposte delle interviste. Tale suddivisione aveva l’obiettivo di raggruppare in macro-categorie le diverse considerazioni dei partecipanti, in modo da presentare, e rappresentare, una “panoramica” generale di ciò che il territorio pensa relativamente al PGZ e quali azioni/strumenti debba mettere in atto. 
Attraverso i focus group sono emersi anche diversi desideri che hanno espresso i ragazzi: molti di loro immaginano serate a tema con esperti per dialogare insieme di argomenti a loro cari, avere spazi per incontrarsi, avere uno sportello dove chiedere informazioni e scambiarsi opinioni rispetto al mondo della scuola/università, del lavoro e per fare esperienze all’estero. 
Sono stati organizzati 19 focus-group e 4 interviste doppie/singole per un totale di 139 persone (72 maschi e 67 femmine) di cui 110 ragazzi tra i 12 e i 34 anni e 29 adulti significativi (dai professori dell’Istituto Comprensivo agli allenatori, dai capi-scout al Parroco e ai Padri Giuseppini, da poco tempo presenti all’Oratorio, dalle bibliotecarie agli educatori professionali di due realtà del privato sociale del territorio e alle assistenti sociali del Polo Sociale di Lavis).

	Campo di testo 4: 1.	PGZ “SERVER” DI COMUNITÀ
Le interviste hanno individuato come priorità il bisogno di trovare un PGZ capace di farsi ponte tra mondo giovanile e territorio per favorire un dialogo bidirezionale. Un Tavolo, dunque, come collante tra le parti, tra bisogni giovanili emergenti dal territorio e la loro valorizzazione in un dialogo polifonico costante. 
Il PGZ dovrebbe collaborare con il territorio nel promuovere, rivolgendosi al mondo giovanile, le iniziative delle diverse associazioni, raccogliendole, valorizzandole e coordinandole. Aspetto prioritario evidenziato da diversi partecipanti è stato quello di porre attenzione non solo al mondo associazionistico, ma in particolare all’aggancio di quei gruppi informali di adolescenti che non afferiscono ad alcuna associazione. 

2.	INIZIATIVE E SPAZI PER L’ESPRESSIONE GIOVANILE
Molti partecipanti all’indagine sottolineano il bisogno di creare occasioni d’incontro e socialità sia sul territorio di Lavis sia fuori. La richiesta è dunque di dare spazio alle diverse forme d’espressione e linguaggio del mondo giovanile e offrire la possibilità ai giovani di far emergere abilità e passioni. Promuovere dunque l’apertura di un ulteriore spazio dove i giovani possano sentirsi protagonisti della sua  costruzione, coinvolgendoli sin dal principio secondo processi di progettazione partecipata, valorizzandone l’impegno e la responsabilità. 

3.	APPRENDIMENTO, CONFRONTO E PARTECIPAZIONE ALLA COMUNITÀ
Un altro argomento emerso dalla ricerca-intervento condotta nel corso del 2020 è quello di creare  ulteriori momenti di confronto, apprendimento su tematiche e competenze specifiche (orientamento scolastico/lavorativo, temi d’attualità), distinguendo tra momenti in cui il target sono i giovani e quelli in cui i destinatari del dibattito sono intergenerazionali. Momenti dunque volti al confronto sotto forma di dibattito, allo sviluppo di un pensiero critico e alla costruzione dell’identità personale, di gruppo e sociale.

4.	COMUNICAZIONE EFFICACE
Le interviste hanno rappresentato uno stimolo importante per riflettere sull’impostazione degli strumenti di comunicazione del Tavolo e sulla reale conoscenza che il territorio ha del PGZ e delle sue potenzialità. Gli intervistati hanno evidenziato l’importanza di utilizzare canali di comunicazione digitali, senza escludere quelli più tradizionali. Obiettivo principe è far conoscere e informare i giovani delle opportunità e attività che il tessuto lavisano offre. Oltre alla necessità di rinnovare e migliorare gli strumenti del Piano è emerso il bisogno di avere un luogo fisico o virtuale dove trovare informazioni e risposte molto specifiche (in merito al curriculum vitae, all’adesione al servizio civile, come organizzare un evento anche dal punto di vista burocratico), ma anche un luogo dove potersi confrontare e dialogare.

	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: OBIETTIVI DI MEDIO LUNGO PERIODO

• Favorire il dialogo tra giovani e territorio, con particolare attenzione alla dimensione intergenerazionale;
• Sostenere i giovani nel divenire protagonisti nella loro comunità e, grazie agli apprendimenti sviluppati, della loro vita;
• Promuovere iniziative capaci di rappresentare le istanze giovanili sul territorio;
• Favorire l’apprendimento e lo sviluppo di competenze trasversali (civiche e di cittadinanza) tra i giovani.


OBIETTIVI 2021

1. PGZ “server” di comunità

• Incrementare la conoscenza diffusa dello strumento Piano Giovani e delle sue modalità di lavoro come opportunità per il territorio;
• rinforzare le sinergie e le collaborazioni di rete tra il Piano Giovani, i gruppi informali di adolescenti e giovani, il mondo associazionistico e gli adulti significativi a contatto con i giovani.

2. Iniziative e spazi per l’espressione giovanile

• Promuovere sul territorio occasioni e spazi di espressione giovanile;
• Sostenere iniziative progettuali capaci di valorizzare le istanze e lo sguardo dei giovani sul territorio.

3. Apprendimento, confronto e partecipazione alla comunità

• Sostenere i giovani nello sviluppo della capacità di organizzarsi, pianificare e realizzare attività/progetti;
• Favorire occasioni di riflessione e confronto intergenerazionale su temi specifici, avvalendosi anche di esperti in materia.

4. Comunicazione efficace

• Incrementare le competenze interne  al  PGZ  sulla comunicazione;
• Migliorare la capacità del PGZ di organizzare e diversificare le proprie modalità di comunicazione in base ai diversi portatori di interesse.

	Campo di testo 19: 

	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: 1. PGZ “server” di comunità

- Aumento della conoscenza del PGZ di Lavis.
- Aumento della partecipazione dei giovani al Piano: alle proposte dedicate ai ragazzi e alle call per presentare idee progettuali.
- Aumento degli accessi allo Sportello Giovani on/off line, dove i ragazzi possono trovarsi, dialogare e trovare informazioni 

2. Iniziative e spazi per l’espressione giovanile

- Valorizzazione degli spazi esistenti sul territorio e/o apertura di un nuovo spazio che favorisca la creatività giovanile e la partecipazione diretta dei ragazzi. 
- Realizzazione di iniziative aderenti ai bisogni, ai sogni e ai desideri dei giovani.

3. Apprendimento, confronto e partecipazione alla comunità

- Creazione e realizzazione di iniziative ideate, promosse  e realizzate da giovani per i propri coetanei e aperte alla cittadinanza. 
- Realizzazione di percorsi di valorizzazione delle competenze giovanili.

4.Comunicazione efficace

- Implementazione di un Piano Strategico di comunicazione annuale, diversificando i canali comunicativi (sito, account social).
- Promozione dello Sportello Giovani come luogo di dialogo, confronto e  informazione.
- Incremento del “pubblico” sui diversi account attivati.

	Campo di testo 6: 
	Campo di testo 20: 1. Attivazione di n°2 incontri annuali tra Referente Istituzionale, Referente Tecnico Organizzativo, Politiche Giovanili e soggetti significativi del territorio (associazioni, Istituto Comprensivo, Oratori, Polo Sociale, Biblioteca), affinché si possa mantenere la rete e facilitare la messa in circolo di informazioni ed opportunità.

2. Promozione dello Sportello Giovani on/off line: due spazi, uno mattutino e uno pomeridiano-serale, dedicati a tutti i ragazzi del territorio che desiderano avere informazioni sulle opportunità del territorio, un sostegno per elaborare un’idea e trasformarla in progetto o semplicemente trovare uno spazio di dialogo e ascolto. All’interno dello sportello si organizzeranno 1 appuntamenti mensili, all’interno dei quali invitare le realtà associative del territorio per promuovere le loro iniziative. I ragazzi potranno così dialogare con loro e avere in diretta tutte le informazioni per contattarli e raggiungerli. 

3. In sinergia con lo sportello Giovani, si ha l’intenzione di attivare lo Spazio ARGH (All Rights Granted Here): si prevedono 5 uscite nel corso dell’anno (emergenza sanitaria permettendo) nei diversi luoghi di aggregazione informale sul territorio per incontrare adolescenti e giovani, cogliere le loro istanze, raccogliere idee e proposte, dialogare insieme e far conoscere più da vicino il Piano Giovani. Le uscite saranno dei micro-eventi all’interno dei quali si potranno esibire gruppi musicali, organizzare performance e/o contest (dal free-style alla break, dalla poesia allo skate, dalle bmx al writing, dalla danza a qualsiasi forma d’espressione giovanile).


	Campo di testo 20_2: 1. Attivazione di un corso sulla comunicazione (35 h) rivolto al Tavolo per implementare gli strumenti di comunicazione utilizzati dal Piano Giovani e accrescere le competenze digitali e comunicative del gruppo di lavoro. All’interno del corso saranno organizzati anche 2 workshop su tematiche specifiche aperti anche agli attori chiave del territorio (in primis quelli coinvolti nel percorso di ricerca-azione in fase di analisi di contesto).

2. Implementazione di un Piano Strategico di comunicazione annuale. Creare un piano editoriale annuale per le iniziative, le proposte del PGZ e i progetti sostenuti dal Piano e in corso di svolgimento durante l’anno.

3. Attivazione di un concorso per la creazione del logo del Piano Giovani di Zona di Lavis.
4. Partecipazione del Piano Giovani ad almeno 3 principali manifestazioni del territorio (Carnevale, Porteghi e Spiazi e Fiera dei Ciucioi) con un info-desk e/o attraverso azioni di provocazione urbana sul territorio.
5. Creazione di un bacheca virtuale, dove i giovani possano trovare facilmente informazioni e contatti delle associazioni del proprio territorio e dove le associazioni possono “raccontarsi” al mondo giovanile.

	Campo di testo 8: Il tema triennale su cui il Tavolo ha deciso di lavorare è “Inventa il presente, immagina il futuro”. Per dare valore al percorso di ricerca-azione portato avanti nel 2020 e dare slancio al presente (al 2021) senza perdere di vista la prospettiva di possibile trasformazione del futuro, tracciata dalle interviste sul territorio. 

La declinazione del tema per ciascun anno del triennio verrà individuata dal Tavolo.

Il bando per presentare i progetti sarà suddiviso in due “finestre”: una primaverile e una estiva

Per la selezione dei progetti il Tavolo si è dotato di una griglia di valutazione, costruita seguendo alcuni suggerimenti  raccolti durante la ricerca intervento condotta nel 2020:

• Rispetto all’idea progettuale (0-40 punti): 
- Coerenza con le tematiche prioritarie previste dal PSG; (0-10 punti)
- Valenza formativa/educativa del progetto;  (0-10 punti)
- Capacità del progetto di coinvolgere e responsabilizzare il mondo giovanile nelle fasi di ideazione, gestione, realizzazione e restituzione del medesimo; (0-10 punti)
- Innovazione o continuità (ricerca di proposte nuove e stimolanti e di soluzioni originali, ma anche significativa evoluzione di progetti precedenti; (0-10 punti)

• Rispetto al territorio (0-15 punti):
- Attivazione di reti territoriali (sviluppo del progetto in collaborazione con altre realtà territoriali o associazioni;  (0-10 punti)
- Intergenerazionalità; (0-5 punti)

• Rispetto ai destinatari (0-20 punti):
- Fruibilità e accessibilità da parte del maggior numero possibile di giovani; (0-10 punti)
- Coinvolgimento di giovani poco raggiungibili e/o di gruppi informali di giovani; (0-10 punti)

• Rispetto alla capacità gestionale (0-25 punti):
- Chiarezza degli obiettivi e nella definizione dei risultati attesi; (0-5 punti)
- Capacità di autofinanziamento (concorso con risorse proprie e/o sponsor); (0-5 punti)
- Coerenza del budget (rapporto costi/benefici; congruità tra costi e numero di giovani/destinatari coinvolti); (0-10 punti)
- Realizzazione del progetto sul territorio per almeno il 50% della spesa; (0-5 punti)

Sono esclusi dal finanziamento: 
1. progetti che si sostanziano nell'organizzazione di feste; 
2. progetti che rappresentano la gestione ordinaria; 
3. progetti esclusivamente rivolti ai propri aderenti.

	Campo di testo 22: 
	Campo di testo 9: Ciascun gruppo di progettisti sarà seguito sin dall’idea progettuale e sarà sostenuto sulla definizione dei seguenti aspetti:

-	Analisi del contesto e dei beneficiari
-	Obiettivi specifici
-	Attività da realizzare per raggiungere gli obiettivi
-	Potenziali collaboratori/partner
-	Risultati attesi
-	Ipotesi di budget
-	Modalità di coinvolgimento dei beneficiari
-	Piano promozionale
-	Strumenti di valutazione

Il monitoraggio avverrà poi tramite:
-	incontri di aggiornamento con la RTO;
-	visite ai progetti in corso di svolgimento da parte della RTO.

Gli esiti dei progetti verranno discussi in un primo momento individualmente con la RTO e successivamente all’interno della serata pubblica di restituzione dei progetti a fine percorso che coinciderà con la presentazione di quelli approvati.


	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Dall’indagine realizzata lungo il 2020 e da alcune riflessioni all’interno del Tavolo risulta rilevante: 
- Realizzare n° 2 incontri annuali tra Tavolo, associazioni del mondo giovanile lavisano e con alcuni adulti significativi per far sentire la vicinanza del Piano Giovani al territorio e per raccogliere osservazioni e riflessioni.
- Creare occasioni d’ascolto delle istanze giovanili emergenti sul territorio: attraverso lo sportello on/off line, uscite territoriali con lo Spazio Argh .


	Campo di testo 24: Il Tavolo si riunirà a:
GENNAIO: 2 INCONTRI
Una volta approvato il PSG dalla Pat il Tavolo si riunirà per elaborare una proposta di call, prevista a febbraio e aperta per 3 settimane.
MARZO: 2 INCONTRI
Raccolte le proposte progettuali, dopo una preanalisi a carico del Gruppo Strategico, il Tavolo individuerà i progetti da finanziare. Un primo incontro con i progettisti che presenteranno al Tavolo le idee progettuali; un secondo per completare le valutazioni  e stilare la graduatoria dei progetti da finanziare.
MAGGIO: 1 INCONTRO
A maggio il Tavolo si riunirà per valutare lo stato di realizzazione dei progetti, quantificare le risorse non ancora impiegate e valutare l’attivazione di una seconda call a giugno.
LUGLIO: 1 INCONTRO
Raccolte le idee progettuali il Tavolo valuterà quelle da finanziare, previa preanalisi da parte del Gruppo Strategico.
OTTOBRE: 2 INCONTRI
Il Tavolo si riunisce per un aggiornamento dei progetti in corso e per discutere eventuali modifiche da apportare al PSG. Previsti: 8 incontri  totali.
Filo rosso dell’intero anno è il fitto lavoro di rete con gli attori significativi del territorio per mantenere “calda” la relazione e tenerli costantemente aggiornati  dello stato di avanzamento del PSG.

Il Gruppo Strategico (GS) si riunirà a:
MARZO: 1 INCONTRO
Il GS si riunirà per la pre-analisi di ammissibilità dei progetti candidati al bando primaverile
LUGLIO: 1 INCONTRO
Il GS si riunirà per la pre-analisi di ammissibilità dei progetti candidati al bando autunnale
OTTOBRE: 1 INCONTRO
Il GS si ritroverà per l’autovalutazione del PSG e per ragionare insieme sugli orientamenti del PSG e ulteriori temi da approfondire. Previsti: 3 incontri totali.
	Campo di testo 10: Il Tavolo proseguirà con la formazione a catalogo, definendo il modulo o moduli attraverso le riunioni. Ciascuna riunione del Tavolo annuale garantirà un momento di raccolta del bisogno formativo da parte dei componenti del Tavolo
	Campo di testo 10_2: 
	Campo di testo 11: La formazione provinciale fra Piani Giovani permette uno scambio continuo di idee e buone prassi. Non si esclude dunque un’eventuale collaborazione con gli altri Piani, soprattutto con quelli limitrofi.
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